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Il presidente Giampaolo Ometto illustra il 
programma del club Abano Terme Euganee

ABANO TERME EUGANEE

Concorso fotografico
per celebrare

il Quarantennale
n concorso nazionale di 
fotografia su “il Territorio 

Euganeo: storia, arte, ambiente, 
cultura” è stato promosso dal 
Lions club Abano Terme Euganee 
in collaborazione con il Gazzettino 
per celebrare il quarantesimo 
anniversario della charter.
Il concorso, che darà grande 
visibilità al club e alle sue 
numerose e meritorie iniziative di 
servizio ha ottenuto il patrocinio 
della Regione Veneto, della 
Provincia di Padova, degli enti 
turistici e delle amministrazioni 
locali del territorio. Il bando è stato 
illustrato dal presidente del club 
Giampaolo Ometto il 13 ottobre, 
all’hotel Bertha di Montegrotto, 
in occasione della serata di 
apertura dell’anno sociale 2006 
- 2007. Alla serata erano presenti 
il governatore Roberto Adami in 
visita ufficiale, i past presidenti 
del consiglio dei governatori 
Giorgio Grosoli e Livio Riccitiello, 
il presidente di circoscrizione 
Gianfranco Coccia, il prefetto di 
Padova, Paolo Padoin, il sindaco 
di Montegrotto Luca Claudio, 
che ha portato il saluto di tutti i 
comuni dell’area termale euganea, 
il sindaco di Teolo Luca Ravazzolo, 
il consigliere provinciale Walter 
Stefani, l’assessore di Abano Terme 
Pietro Furlan, il comandante 
dei carabinieri cap. De Rosa, i 
presidenti del Leo, Marco Martini 
e del Rotary, Mario Aggi. Dieci 
comitati operativi, tutti i 44 soci 
coinvolti nel programma annuale, 
un entusiasmo e una invidiabile 
sintonia di intenti hanno 
consentito a Ometto di allestire un 
elenco di attività ricco di service 
e degno di un evento come il 
quarantennale, che sarà celebrato 
il 16 marzo con la pubblicazione di 
un volume sulla storia del sodalizio 
aponense. Oltre a varie iniziative 

benefiche culturali e ricreative, 
spicca l’attenzione per il territorio 
di competenza. Che si concretizza, 
appunto con l’organizzazione del 
concorso fotografico, la mostra 
di pittura “Imerio Trevisan” al 
Montirone, il restauro della porta 
della chiesa del Sacro Cuore, un 
meeting dedicato alla storia del 
territorio euganeo e dei personaggi 
che lo hanno frequentato (relatore 
Sergio Giorato), un convegno 
su infrastrutture e termalismo 
(relatore il presidente della 
Provincia, Vittorio Casarin). Il 
governatore ha espresso il suo 
apprezzamento per l’impegno 

tutti si aspettano che abbandoni. Non 
lasciare che si arruginisca il ferro 
che c’è in te. Fai in modo che invece 
che compassione, ti portino rispetto. 
Quando a causa degli anni non potrai 
correre, cammina veloce. Quando non 
potrai camminare veloce, cammina. 
Quando non potrai camminare, usa il 
bastone. Però non trattenerti mai!...“.
Ha quindi consegnato al presidente 
Ometto la bandiera dell’Unione 
Europea donata a tutti i club del 
distretto 108 Ta3 dal parlamentare 
europeo Iles Braghetto in occasione 
del congresso di apertura e una 
rosa con diamanti per la crescita 
associativa al past presidente 
Mario Infanti. Nel corso della 
serata sono stati ammessi due 
nuovi soci: Federico Forattini, 
specialista in oculistica e Maurizio 
Holler, avvocato, calorosamente 
applauditi dai presenti.

d. n.

CONSELVE

“Scuola multietnica, 
come conoscersi”

omenica 7 maggio 2006 
sono stati consegnati i 

premi della borsa di studio “Bruno 
Resta” arrivata alla sua quarta 
edizione. È un appuntamento 
che il club di Conselve ha 
istituito in memoria di un socio 
scomparso in giovane età. Il tema 
proposto quest’anno è stato 
quello riguardante la reciproca 
conoscenza fra alunni italiani e 
non, allo scopo di coinvolgere i 
ragazzi, gli insegnanti e le famiglie, 
sul tema di una scuola multietnica 
che sia capace di integrare e di 
educare secondo le esigenze dei 
nostri tempi segnati da una forte 
immigrazione. I lavori presentati 
dalle scuole elementari e medie dei 
vari Comuni del territorio, hanno 
suscitato emozioni, meraviglia, 
entusiasmo e speranze e pertanto 
la commissione esaminatrice 
formata dai soci del Conselve ha 
dovuto affrontare un compito 

profuso dal club che ha giudicato 
di “eccellenza” per l’amicizia e la 
serenità che traspare nei rapporti 
fra i soci. Adami ha quindi 
parlato dei valori del lionismo 
e delle iniziative programmate 
dal distretto Ta3. Ha concluso il 
suo intervento con le parole di 
madre Teresa di Calcutta: “...Dietro 
ogni linea di arrivo c’è una linea di 
partenza. Dietro ogni successo c’è 
un’altra delusione. Fino a quando 
sei viva, sentiti viva. Se ti manca ciò 
che facevi, torna a farlo. Non vivere 
di foto ingiallite… insisti anche se 

U

D
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CHIOGGIA - SOTTOMARINA

Ricco programma
di arte e cultura

l presidente del club di 
Chioggia, Luigi Zambonin, 

ha presentato, nella inusuale 
ma splendida sede della villa del 
Palladio “Godi Malinverni”, a 
Lugo di Vicenza, alla assemblea 
dei soci del club il programma 

dell’anno sociale 2006/2007. Varie 
le tematiche proposte con relatori 
di alto spessore e di particolare 
notorietà: in collaborazione con i 
giovani del Leo club, sarà dedicata 
una serata al restauro del Cristo 
di San Domenico, con Luca 
Caburlotto della soprintendenza 
del polo museale veneziano, la 
restauratrice Giovanna Menegazzi 
e la storica Serenella Castri. In 
altri meeting si affronteranno 
questi argomenti: conoscere la 
Cina, le energie alternative, la 
donna islamica, la musica e i 
giovani talenti, il Mose con una 
visita al simulatore di navigazione, 
l’arte dal segno inciso all’opera 
dipinta, salute e alimentazione. In 
collaborazione con il locale Rotary 
si prevede di dedicare un meeting 
ai problemi del “pendolarismo” 
e della viabilità, con Padova 
e Venezia, con particolare 
riferimento ai lavoratori, studenti, 
professionisti che ormai numerosi 
sono costretti a lasciare la nostra 
città per svolgere la propria 
attività altrove, senza trascurare 
chi viene da noi per turismo. Per 
il service dell’anno, Zambonin 
ha incaricato una commissione 
che studi quali sono le esigenze 
prioritarie, precisando tuttavia 
che sicuramente sarà dedicato 
a Chioggia. Viene assicurato 
l’impegno del club per le iniziative 
di carattere distrettuale, come 
la Sight First, cioè la lotta alla 
cecità, con la raccolta di occhiali 
usati, e il Poster per la pace, che 
coinvolgerà numerose scuole. Ha 
assicurato anche il sostegno a 
due iniziative locali: il progetto di 
Teatro Classico, del nostro liceo, 
che propone la rappresentazione di 
una tragedia greca, e l’arredo con 
disegni curati dalla Accademia di 
Venezia, di un reparto di pediatria 
del nostro ospedale. Apprezzate 
dai soci anche le proposte di 
visite a città e mostre: Cremona, 
il Mantegna a Padova, Picasso a 
Venezia. Per dare la possibilità 
a studenti, cittadini e turisti di 
entrare nel mondo dell’arte dalla 
incisione all’opera dipinta sarà 
organizzata una mostra dal 31 

non facile nell’assegnazione 
dei premi fra i molti disegni, 
lavori, collage, racconti, fiabe, 
poesie, filastrocche tutti ricchi 
di espressività, creatività ed 
entusiasmo. La commissione 
ha assegnato il primo premio 
di 400 euro alla Classe 3ª della 
scuola primaria Diego Valeri di 
Conselve, per l’opera “È bellissima 
la terra con la sua gamma di 
colori”. Secondo premio di 300 
euro alla 4ª della scuola primaria 
Lombardo Radice di Bovolenta, 
per l’opera “Un filo di pace lega 
tutti i bambini del mondo”. Terzo 
premio di 200 euro ai ragazzi della 
scuola primaria Ippolito Nievo di 
Terrassa Padovana per l’opera “Un 
mondo di giochi”, inoltre sono 
stati assegnati premi da 150, 80, 
70, 50 euro ad altri 26 lavori. Nei 
loro interventi, hanno manifestato 
plauso per l’iniziativa, il sindaco 
di Bagnoli Alessandro Borile e 
l’assessore alla cultura Mariateresa 
Finco che hanno spronato il club 
a proseguire con queste iniziative. 
Il preside Baraldo dell’Istituto 
Comprensivo di Tribano ha 
sottolineato che la borsa di studio 
è ormai attesa dagli insegnanti 
per essere inserita nel programma 
scolastico, perché dedica da sempre 
particolare attenzione ai temi 
sociali del territorio. L’intervento 
di Caterina Pasqualin, direttrice 
didattica, ha confermato che sono 
stati coinvolti nell’entusiasmo del 
concorso non solo i ragazzi e gli 
insegnanti, ma anche le famiglie.

Nicola Weisz

CONTARINA DELTA PO

Concretezza 
e gioia

l termine della marcia di 
avvicinamento, nella tiepida 

notte della campagna polesana, 
intravediamo una luce come 
d’incendio, tra piante secolari 
ed edifici in caldo cotto veneto: 
è la Romanina di S. Cassiano di 
Crespino che, sabato 30 settembre,  
accoglie il Lions club “Contarina 
Delta Po”. A presidiare l’ingresso, 
Luca Ferro e Valeria, sguardo 
smarrito e apnea da emozione 
tipica dell’apprendista presidente, 
che accolgono i convenuti 
giunti numerosi a dar solennità 
all’apertura della 38ª stagione 
lionistica del club deltino. Così, 
quando tutto è pronto nella 
sala imbandita, eseguiti gli inni, 
proclamati codice ed etica e reso il 
dovuto omaggio di benvenuto agli 
intervenuti, tra i quali spiccano 
nientemeno che due governatori 
distrettuali, Jacob Pinackatt per 
il Ta1 e Paolo Tacchi per il Ta2, 
il presidente può prendere la 
parola con sufficiente capacità 
respiratoria. Illustra le linee guida 
del programma, condito dal più 
classico mix lionistico: rapporto 
con il territorio, buone norme di 
vita sociale, amicizia, servizio; 
chiede aiuto, collaborazione, 
impegno; propone, soprattutto, 
una riflessione che è anche 
un richiamo forte, proprio 
perchè semplice ed immediato: 
“accorciamo il tempo della filosofia 
e rimbocchiamoci le maniche: 
antidoto infallibile ad ogni vento 
di crisi”. Ce ne sarebbe già a 
sufficienza per cominciare un 
2006/07 nel migliore dei modi. 
Ma una regia sapiente ha voluto 
chiudere con un autentico coup 

marzo al 15 aprile, presso il museo 
di San Francesco, con Fantoni e De 
Gobbi.

Giacinto Pesce

I

I
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La serata di apertura del Lions club Contarina Delta Po

PADOVA SAN PELAGIO

Il rientro
del governatore
on la visita ufficiale del 
governatore del distretto Ta3, 

Roberto Adami, socio del S. Pelagio, 
ha avuto luogo l’apertura ufficiale 
dell’anno sociale ‘06 - ‘07.
Dopo gli inni e la lettura del codice 
dell’etica lionistica da parte del 
cerimoniere, il presidente Alvise 
Cappello, ha elencato i service cui il 
club si dedicherà nel presente anno 

de thèatre. Sulle note birichine 
di un rock allegro e ballabile, tra 
la sorpresa dei presenti, alcune 
splendide signore animano 
un’inedita sfilata di moda. Dalle 
pellicce indossate da Daniela e 
Anna a prefigurare l’inverno, 
al look anni ‘30 di Monica, dal 
centauro sportivo di Donatella 
alla verve giovanile di Michela, 
dall’andatura quasi professionale di 
Piantina al tocco esotico di Gelsi, al 
portamento dinamico di Fiorenza, 
le mogli di alcuni soci hanno dato 
vita alla più inaspettata delle 
passerelle. Vi assicuro: un vero 
spasso!

Orazio Bertaglia

di far vedere che il S. Pelagio esiste 
ed è vivo. 
Per quanto concerne il programma 
delle varie serate, il presidente 
ha annunciato che ce ne sarà 
una in novembre sulla “Fusione 
nucleare” con la consegna della 
borsa di studio; nel mese di ottobre 
ci sarà un incontro (non ancora 
perfettamente definito) che avrà 
come argomento la fotografia 
come mezzo di comunicazione 
e forma d’arte, poi ci sarà una 
serata gastronomica in cui un 
“sommelier” e un “degustatore 
di formaggi” spiegheranno ai soci 
come sceglierli e con quali vini 
accompagnarli. 
In seguito sono stati consegnati i 
distintivi del “Cento per cento”, 
da parte del past presidente 
Giorgio Galeazzo, ai soci che 
hanno conseguito tale traguardo, 
iniziando dal governatore Roberto 
Adami. 
Dopo la cena il presidente Cappello 
ha dato la parola ad Adami il 
quale ha iniziato ringraziando i tre 
presidenti che hanno collaborato 
a proporre la sua candidatura e la 
sua nomina: Walter Destro, Luigi 
Bertoli e Giorgio Galeazzo. 
Nella sua nuova veste, Adami ha 
fatto presente che nella riunione del 
consiglio, ha percepito esservi nel 
club un’aria nuova, fresca, giovane 
e frizzante. 
Adami è poi passato a parlare dei 
problemi distrettuali. Per primo 
ha toccato quello della credibilità, 
con una serie di azioni basate sulla 
informazione e sulla formazione 
dei soci. 
In seguito ha intavolato il discorso 
sulla assemblea distrettuale di 
apertura che ha asserito aver avuto 
una “forte presenza” di autorità 
civili. 
Adami ha quindi notificato che 
oltre mille soci del distretto, su 
duemila, possono via Internet 
essere informati giorno per giorno 
con notiziari informatici. che li 
terranno al corrente dei problemi 
del Lions. Come esempio ha portato 
gli “Scambi Giovanili” argomento 
che pochi conoscevano. 
In seguito ha rammentato la 

C

sociale e il programma delle serate.
Ha messo in evidenza per prima 
cosa la borsa di studio intitolata a 
Giuliano Scalisi, da conferire ad un 
dottorando del Cnr di Padova del 
Consorzio I.F.X che sarà consegnata 
in una serata nella quale il direttore 
dello stesso consorzio illustrerà, 
quanto si fa a Padova sulla ricerca 
dell’energia da fusione. 
Il secondo service, per il quale 
Cappello ha ricevuto una richiesta 
di collaborazione da parte del 
presidente del Padova Antenore, 
è in assoluta sintonia con la 
campagna “Sight First II”. Tale 
service ha come obiettivo la 
realizzazione di un polo dedicato 
alla cura dei problemi della vista. 

Lo scopo di questo service, oltre 
che curare la malattia, è quello di 
mostrare alla comunità intera che 
i lions non sono una congrega di 
amici che vanno fuori a cena, ma 
uomini che si dedicano e cercano di 
profondere il massimo impegno in 
attività che hanno un fine benefico 
comune. 
Infine è stata menzionata la 
preparazione con il Camposampiero 
del congresso di chiusura 
distrettuale (e sarà un impegno non 
indifferente), dell’anno sociale ‘06 
- ‘07. Questo service, anche se non 
dà molta visibilità nei confronti 
della comunità, è sempre un modo 
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“Rivista Telematica” di recente 
costituzione, (direttore responsabile 
Dario Nicoli) che potrà riportare 
ciò che non può essere contenuto 
nella rivista cartacea “Tempo di 
Lions”. Addirittura domenica 24 
settembre scorso, in occasione 
dell’assemblea di apertura, è andato 
il onda, al termine della stessa, un 
numero preparato in tempo reale, 
con anche le foto dei partecipanti. 
Inoltre ha asserito che proprio in 
questi giorni è stato dato il via ad 
un sondaggio d’opinioni telematico 
a tutti i visitatori del sito Internet, 
per avere il loro giudizio su quanto 
sanno dei Lions e del loro modo di 
operare. Nel termine di sei mesi si 
saprà l’esito di questo sondaggio 
e i dati che emergeranno saranno 
discussi nell’assemblea di chiusura 
a Campodarsego. Ha poi aggiunto 
che Dario Nicoli e Domenico Lalli, 
sempre per via Internet, hanno 
indetto un concorso fotografico 
a livello distrettuale. Il vincitore 
parteciperà in seguito a un concorso 
internazionale Lions. 
Quest’anno, il distretto a livello 
fiscale si è adeguato trovando una 
soluzione al problema di emettere 
fatture per la pubblicità. In questo 
modo si è potuto ottenere una 
forte somma in pubblicità e ha 
consentito di far fronte a diverse 
spese. Si è avuto anche l’assenso per 
l’installazione presso l’aeroporto 
Marco Polo di Venezia, l’aeroporto 
di Treviso, il porto di Venezia ed 
altre stazioni, di box in plexiglass 
non solamente per raccogliere 
gli spiccioli, ma anche per dare 
visibilità al mondo Lions. Circa la 
rivista “Tempo di Lions”, si riusciti 
ad avere un risparmio dei costi di 
stampa di circa il 35%. Durante 
l’assemblea di apertura si è riusciti 
a far conoscere agli ospiti ciò che 
si sta facendo: si è parlato, infatti, 
di “Cani guida per i ciechi”, di 
“Occhiali usati”, di “Sight First 
II”, del “Libro parlato” di “Lions 
Quest”, di “Poster per la Pace”.
In sala è poi stata letta da una 
socia, Stefania Ottaviani, la 
lettera di Helen Keller, scritta nel 
lontano 1925, che si è conclusa 
con l’espressione: «Non volete voi 

diventare Cavalieri dei ciechi, in 
questa crociata contro le tenebre?» 
Il governatore ha quindi illustrato 
la consegna di un cane guida ad un 
giovane di Venezia rimasto cieco 
in seguito ad un incidente. Il fatto 
è stato commentato da Davide 
Cervellin, cieco dalla nascita, (ora 
presidente del Centro “Efesto”) che 
ha raccontato che quando ha avuto 
il primo cane guida, si è sentito 
rinascere. 
Adami ha in seguito commentato i 
discorsi delle autorità civili presenti 
alla assemblea del 24 settembre. 
È stato fato presente che il past 
direttore internazionale Giovanni 
Rigone, il giorno precedente 
l’assemblea, ha tenuto un corso per 
preparare 24 soci Lions a diventare 
“Lions Guida”. 
Un altro momento emozionante 
è stato quello della consegna 
al distretto della bandiera 
dell’Unione Europea da parte 
dell’europarlamentare Iles 
Braghetto, bandiera che sarà poi 
consegnata anche a tutti i club. 
Il governatore ha quindi parlato 
delle sue esperienza di Boston, al 
fianco del presidente internazionale 
Jimmy Ross, uomo pragmatico e 
concreto che si è raccomandato di 
non organizzare incontri noiosi, 
ma serate in piena armonia e 
serenità. A Boston si sono poi 
analizzati i motivi per cui molti 
soci abbandonano il loro club: quasi 
sempre il motivo non è quello di 
contrasti personali in seno al club, 
bensì quello della sensazione di 
inutilità della propria appartenenza 
ad esso. 
Ma se il club si muoverà su 
iniziative di grande spessore, allora 
non ci saranno più defezioni, ma 
grande interesse. Cosa negativa è 
quella poi di raccogliere soldi per 
affidarli ad altre associazioni. 
Adami ha poi aggiunto che 
discutendo con gli officer addetti 
all’“Extension” è emerso che ci sono 
comuni con un solo socio Lions 
e comuni con vari soci, ma senza 
Lions club. Ben venga dunque la 
costituzione di nuovi club, come 
sta avvenendo in questi giorni nella 
zona di Caorle e Jesolo. 

Ha proseguito spiegando i momenti 
più salienti della cerimonia ufficiale 
durante la quale in una immensa 
sala, ben 700 governatori di tutto 
il mondo hanno ricevuto la loro 
investitura.
Il governatore ha poi rammentato 
che a Padova il 20 gennaio 2007 
ci sarà la premiazione nazionale 
del “Poster della Pace” che tanto 
successo sta riscuotendo tra i 
giovani nelle scuole. 
Il 20 gennaio si terrà anche un 
convegno sulla Pace con relatori 
di fama internazionale. In seguito 
è stato mostrato il “Poster” che 
l’anno scorso è arrivato primo nel 
mondo e che è stato vinto da una 
ragazzina italiana di 12 anni. Esso 
in seguito è stato preso dall’Onu 
per farne un francobollo! 
Adami ha proseguito 
raccomandando agli officer 
distrettuali di essere a disposizione 
dei club e di non portare 
le iniziative distrettuali in 
sovrapposizione a quelle dei club, 
in quanto è il club il punto di 
riferimento essenziale della nostra 
associazione. 
Quest’anno è stato pure ideato un 
concorso per il miglior “service” e la 
preparazione di un videoclip. 
Stanno andando avanti pure 
degli accordi per effettuare con 
gli enti pubblici dei protocolli 
d’intesa col nostro distretto e 
alla commisione “Affari Legali e 
Fiscali” è stato chiesto di redigere 
un manuale giuridico e fiscale 
ad uso del presidente.del club, in 
modo da chiarire quegli aspetti che 
possono apparire a volte dubbi. Si 
sta cercando inoltre di ottenere in 
Regione l’iscrizione su un registro 
che consentirebbe ai club e al 
distretto di accedere a dei fondi 
che sono messi a disposizione 
soprattutto dalla Fondazione della 
Cassa di Risparmio di Padova e 
Rovigo. 
Il governatore ha rammentato 
i service in corso: quello 
internazionale “Sight First 
II”, quello nazionale “Mai più 
bambini sordi” ed infine quello 
distrettuale “+integrazione=+si
curezza” e il grande convegno che 
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l’impresa, la politica, lo studio, la 
professione, la missione e il lavoro 
siano strumenti efficaci per agire 
nella società e renderla migliore, se 
pensi che il profitto sia un metodo 
per rendere a tutti la vita migliore, 
allora anche tu sei un vero Lions».
Dopo lo scambio dei guidocini tra 
i presidenti dei vari club ospito, la 
serata ha avuto termine

Luigi Luppi 

TREVISO SILE

Aule didattiche
per i detenuti

egli eventi che cadenzano 
lo svolgimento dell’anno 

sociale, la cerimonia di apertura 
è, generalmente, la circostanza 
più ricca di emozioni, in quanto 
coniuga aspettative, progetti, buoni 
propositi e speranze con il genuino 
piacere dei soci di ritrovarsi e di 
operare insieme. Tale atmosfera, 
identificabile in una simpatica 
consuetudine, ha connotato la 
“partenza” del “Treviso Sile”, 
celebrata alla presenza del 
governatore Roberto Adami.
Lo sviluppo della serata, tuttavia, 

prescindendo dagli stati d’animo, 
dai saluti, dai ricordi e dal 
suggestivo cerimoniale, ha avuto 
il suo momento di maggior rilievo 
nell’illustrazione degli indirizzi 
programmatici da parte del 
presidente Giacomo Simonelli. 
Questi ha, innanzitutto, tenuto 
a ribadire l’impegno del “Treviso 
Sile” nella realizzazione, in sinergia 
con gli altri club della zona, delle 
iniziative internazionali, nazionali 
e distrettuali, dedicando ad esse 
risorse umane e, laddove possibile, 
competenze professionali e ha 
osservato, a tal proposito, che 
per il service nazionale “Mai più 
bambini sordi”, il club è in possesso 
delle esperienze maturate dalla 
collaborazione, tuttora in atto, 
con l’associazione onlus S.Ph.
e R.A., impegnata, con tecniche 
innovative, nel recupero di soggetti 
con disabilità sensoriali. Ha, altresì, 
comunicato che, sempre in tale 
ottica, il club contribuirà alla 
organizzazione di un concerto di 
musica “cover anni sessanta”, da 
tenere in dicembre al Palaverde 
di Villorba, il cui ricavato verrà 
devoluto in favore del service 
internazionale Sight First II.
“Passando alle iniziative proprie 
del “Treviso Sile”, Simonelli ha 
confermato l’attuazione, a benefi 
- cio degli studenti degli ultimi anni 
delle scuole superiori, di colloqui 
con professionisti esperti per la 
scelta dell’indirizzo universitario; 
ha annunciato la promozione di un 
convegno medico sulla amiloidosi, 
patologia rara di difficile diagnosi; 
ha espresso l’intendimento, dopo 
averne vagliato tutti gli aspetti 
legali, burocratici e finanziari, 
di procedere, con il consenso 
delle autorità competenti, alla 
progettazione e alla edificazione 
di aule didattiche all’interno della 
Casa Circondariale di Treviso; 
ha reso noto che si sta operando 
per istituire, nei locali della Lega 
Tumori, visite gratuite per la 
cittadinanza, finalizzate alla 
prevenzione del melanoma.
Tra le attività rivolte al pubblico, 
con l’obiettivo di raccogliere fondi 
per i service, sono in programma 

si sta preparando sul “Testamento 
Biologico”. Poi il problema degli 
anziani con la “Pro Senectute”; il 
“Lions Quest”; “I Lions a teatro”; 
l’Analisi degli statuti dei club per 
verificarne la loro adeguatezza; 
lo studio per la collaborazione in 
Africa, tramite i Lions club africani, 
per interventi fattivi in quell’area 
del mondo; il grande convegno per 
risolvere le problematiche delle 
“socie donne”, previsto per il marzo 

D

Il governatore Roberto Adami con il presidente del San Pelagio, Alvise Cappello

2007; il convegno promosso per il 
18 ottobre 2006 dal socio Cosimo di 
Maggio dell’Università di Padova, 
dal titolo “L’informazione aiuta 
a vivere”; il gemellaggio con il 
distretto AB, l’organizzazione di 
un’udienza pontificia; la visita al 
Senato a Roma il 20 - 22 novembre; 
la cena al buio servita da camerieri 
ciechi, per comprendere le difficoltà 
di coloro che sono privi della vista; 
il concerto di Natale al teatro 
la Fenice di Venezia; la visita a 
Strasburgo all’europarlamento nel 
marzo del 2007 e infine la raccolta 
degli occhiali usati. Il governatore 
ha poi dato questo messaggio «Se 
credi nel valore dell’amicizia, se 
aiutare il prossimo per te è un 
dovere, se sai insegnare ai giovani 
ascoltando e imparando da loro, 
se credi che la cultura, l’arte, 
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una mostra museale d’icone 
russe e, qualora possibile, una 
manifestazione di mongolfiere. 
Per entrambe l’Amministrazione 
Comunale ha assicurato il suo 
sostegno. Alle parole del presidente 
hanno fatto eco quelle dell’assessore 
Bettio, in rappresentanza del 
sindaco, che, nel ricordare 
precedenti realizzazione del club a 
favore della città, ha sottolineato 

messaggio di concordia.
Sul significato dell’appartenenza 
all’associazione, Roberto Adami 
ha, suggestivamente concluso 
che chiunque creda nel valore 
dell’amicizia, senta un forte 
impegno per migliorare il suo Paese, 
sia convinto che l’aiuto al prossimo 
sia il suo primo dovere, sappia 
insegnare ai giovani ascoltando 
e imparando da loro, avverta 

MESTRINO VILLA GAMBAZZI

“La casa della 
solidarietà”

utto è iniziato giovedì 
mattina 21 settembre al 

Comune di Mestrino.
L’assessore alle politiche sociali 
Armando Ruzza ha presentato 
nella sala consiliare, presente 
il sindaco Roberto Zambolin, 
un progetto meraviglioso: un 
appartamento per ospitare le 
famiglie dei bimbi ricoverati in 
ospedale, altrimenti obbligate a 

vivere in albergo o in case d’affitto. 
I bimbi ospedalizzati, i cui parenti 
possono usufruire di tale beneficio, 
sono quelli affetti da una terribile 
forma di tumore: il neuroblastoma. 
Una forma maligna che partendo 
dal sistema nervoso simpatico 
s’irradia per metastasi nello 
scheletro e nel midollo e che 
colpisce di preferenza i bambini. In 
Italia ne sono affetti circa 2000 con 
una crescita di 150 casi all’anno, 
con una possibilità di guarigione 
pari al 20%. Chi più di ogni altro 
ha voluto che questa iniziativa 
si realizzasse è stata Patrizia 
Bocchese, responsabile locale 
dell’“associazione Italiana per la 
lotta al Neuroblastoma”. 
«In questa casa» ha detto Patrizia 
«potranno trovare ospitalità 
i familiari dei piccoli malati 
altrimenti costretti ad un anonimo 
albergo che, oltre alla spesa, non ha 
certo il calore di una casa…».
Anche il Lions club Mestrino Villa 
Gambazzi, attraverso la presidente 
Adelia Reffo ha voluto partecipare 
a questo progetto, arredando 
l’appartamento in modo completo 
e totale. 
Il sindaco Roberto Zambolin 
ha sottolineato come l’idea sia 
sorta dopo che è stato realizzato 
il Palazzo Polifunzionale di 
via Aquileia, dove si trovano 
attualmente un asilo nido, gli 
ambulatori medici, uno spazio 
per le famiglie e uno per le 
associazioni.
«Sensibilizzati poi da un caso di 
neuroblastoma nel territorio», 
ha concluso il primo cittadino di 
Mestrino «abbiamo deciso di dare 
all’associazione che opera ad alto 
livello a Genova e a Padova, un 
appartamento che possa essere 
d’aiuto a qualche famiglia che, 
per la lontananza, non potrebbe 
permettersi di affrontare le 
spese di un albergo o di un 
alloggio per assistere il malato. 
Avevamo però scarsa disponibilità 
economica di bilancio per arredare 
l’appartamento. Contattato nella 
primavera scorsa il Lions club 
Mestrino Villa Gambazzi, i soci 
si sono resi subito disponibili 

T

l’attenzione del Comune per tutte 
le iniziative di servizio dei Lions. È, 
quindi, intervenuto il governatore, 
Roberto Adami, che, dopo aver 
riconosciuto la qualità dei service 
illustrati, ha voluto, con il supporto 
visivo informatico, spiegare il 
significato del motto scelto per 
il suo mandato: partecipazione, 
amicizia, concretezza, entusiasmo, 
riassumibili nell’acronimo e a un 
tempo parola, pace, intesa come 
armonia nelle relazioni all’interno 
e all’esterno dell’associazione, 
simbolicamente riscontrabile anche 
nel guidoncino distrettuale, ove 
il disegno di un volo di colombe 
sul Castello di S. Pelagio, da dove, 
il7 agosto 1918, partì la missione 
dimostrativa di D’Annunzio 
su Vienna per sollecitare la 
conclusione del primo conflitto 
mondiale, ha il valore di un 

profondamente le esigenze di 
ordine culturale, artistico, morale 
e spirituale della società, è, anche 
senza saperlo, un buon Lions.

Scambio di omaggi fra il governatore Roberto Adami e il presidente del Treviso Sile, Giacomo Simonelli
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Il governatore Roberto Adami e Marco Lazzarato, consegnano la Melvin Jones a Ivo Bonaguro

BADIA ADIGE PO

Melvin Jones a Ivo 
Bonaguro

i è tenuta al castello di 
Bevilacqua la serata di 

apertura dell’annata 2006 - 2007 
del Badia Adige Po. Il presidente 
Marco Lazzarato ha dato inizio 
alla serata conviviale illustrando il 
suo impegnativo programma. Tra 
le altre cose è prevista la donazione 
a un cieco di un cane guida, la 
raccolta degli occhiali usati per 

ad arredare in modo curato 
l’appartamento».
Un forte applauso è scaturito 
all’indirizzo della presidente del 
Lions club, Adelia Reffo. 
Venerdì sera 22 settembre, lo stesso 
club a villa Fogazzaro - Cobalchini, 
per raccoglier fondi ha organizzato 
uno spettacolo, “Il paese delle 
campanelle” interpretato anche 
da soci della stessa associazione 
lionistica, appartenenti alla 
compagnia “I Lions teatro”. 
Sabato 23 settembre, con 
inizio alle ore 16, sulla terrazza 
del palazzo in cui è situato 
l’appartamento e nel parco 
antistante, vi è stata tutta una 
serie di laboratori di pittura, 
lettura ed esercitazioni di tiro con 
l’arco. Poi spettacolini di clown, di 
falconieri e dei ragazzi dello “Spirit 
in Dance” 
Alle 17.50 circa hanno preso la 
parola il sindaco Zambolin e 
Bruno De Bernardi, dell’Istituto 
Gaslini di Genova. Terminati i 
discorsi finalmente la benedizione 
della casa, il taglio del nastro 
e la consegna delle chiavi alla 
presidente della “associazione per 
lotta al neuroblastoma” Patrizia 
Bocchese, che si è molto commossa 
nel vedere che il suo sogno si è 
finalmente realizzato.

Luigi Luppi

gli ipovedenti del terzo mondo, 
l’appoggio allo screening sulla 
dislessia nelle scuole del territorio, 
l’elaborazione di un progetto 
per sostenere l’insegnamento 
della storia locale nelle scuole 
elementari, la donazione di 
arredi per il giardino Alzheimer 
della casa di riposo di Badia e la 
costituzione di un centro studi 
umanistici per lo studio delle 
problematiche culturali polesane. 
Marco Lazzarato sarà affiancato 
da un consiglio direttivo formato 
dal past presidente Roberto 
Cavazzana, dai vice presidenti 
Guido Bonetto e Lorenzo Pasini 
dal segretario Terenzio Zanini, dal 
tesoriere Daniele Bertoncin, dal 
cerimoniere Daniela Mascellania, 
e dai consiglieri Alessandro 
Galeazzo, Giacomo Pasini, Sandro 
Pasqualini, Giovanni Chiarato e 
Lorenzo Lugaresi.
Alla serata era presente il sindaco 
di Badia Paolo Meneghin e 
moltissime autorità lionistiche, a 
partire dal governatore e Roberto 
Adami. Nel corso della serata, Ivo 
Bonaguro, ex presidente del Badia 
Adige Po ed ora officer distrettuale, 
è stato insignito della “Melvin 
Jones Fellow” per la sua lodevole 
attività nel campo dei cani guida 
per ciechi.

Alberto Melloncelli

S

L’appartamento per i familiari dei bambini ricoverati in ospedale, arredato dal club di Mestrino Villa Gambazzi
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